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LINEA DIRETTA TRA I LETTORI E LA REDAZIONE DEL VOSTRO GIORNALE PREFERITO 

ASSENZA FORZATA 
Gentilissimo direttore, 
le scrivo per chiarire che le mie 
assenze dagli ultimi concerti or-
ganizzati dall’amato coro non 
sono volute, ma legate ad una 
nuova condizione di vita alla 
quale ormai devo abituarmi. Io 
vorrei essere presente sempre e 
ovunque, ma contro la mia vo-
lontà mi è stato applicato alla 
caviglia un dispositivo collegato 
con la caserma dei Carabinieri e 
non posso allontanarmi dalla mia 
abitazione. Sempre vostro Davi-
de Stalker Carando. 
Stia tranquillo, abbiamo parla-
to con il corista che ha sporto 
denuncia e ci ha confermato 
che entro 5 anni potrebbe an-
che ritirarla. 

sente, non discute mai, non giu-
dica, qualche volta interviene 
con la sua nota precisa. 
 Nei momenti di vacche grasse è 
pieno di doni per tutti, quando i 
tempi sono di calma,  lui fa il 
possibile senza lamentarsi mai. 
E’ il primo che ogni corista saluta  
prima è dopo le prove. 
Mai interessato alla gloria perso-
nale non si è mai visto nei con-
certi, ma aspetta pazientemente 
in sede che ritiene la sua casa . 
Un sentito ringraziamento per 
tutti questi anni di fedele amicizia 
al nostro caro FRIGO della sede.  
Canzone preferita: Io resto qui. 

Non ci siamo mai dimenticati 
di lui. E’ molto altruista, anche 
se appare sempre freddo. 

NUOVO DISCO 
Egregio direttore, 

ci chiamiamo Andrea e Matteo e 
siamo i titolari del “ The Fishbowl 
Studio”. Ci permettiamo di scri-
vere a Lei perché siamo stati 
vittime di tragici eventi che han-
no rischiato di compromettere in 
modo irrimediabile la nostra atti-
vità nello studio di registrazione 
da noi fondato. Abbiamo già de-
nunciato il fatto alle autorità com-
petenti ma non siamo mai stati 
presi in considerazione e ci sia-
mo resi conto che solo grazie 
alla sua intercessione, potremo 
ottenere qualcosa. Circa un anno 
fa abbiamo collaborato con il 
coro Code Di Bosco, il quale ha 
richiesto le nostre prestazioni per 
la registrazione di un disco. Eb-
bene, nonostante la nostra serie-
tà e la professionalità delle no-
stre attrezzature, siamo stati trat-
tati come fossimo cameriere 
dell’Oktoberfest e lo studio era 
diventato lo stand della Löwen-
bräu. Inaspettatamente siamo 
riusciti a concludere il lavoro ri-
chiesto, anche se in condizioni 
disumane, ma ciò ha reso neces-
saria una radicale ristrutturazio-
ne e bonifica degli ambienti. Le 
chiediamo quindi se sia possibile 
informare il presidente del sud-
detto coro, in modo tale da venir-
ci incontro con le spese. 

Ringraziandola anticipatamente, 
le porgiamo cordiali saluti. 
Abbiamo informato delle vo-
stre richieste il presidente An-
toniazzi, il quale  però ci ha 
risposto che tutti i coristi sono 
rimasti molto delusi  dalle pre-
stazioni che avete fornito. In 
particolare mancava, tra 
l’attrezzatura strettamente ne-
cessaria, un’affettatrice pro-
fessionale con lama da 250mm 
e una macchina manuale per il 
taglio orizzontale del formag-
gio. 

UN VECCHIO E CARO AMICO 
Caro direttore, 
sono un assiduo frequentatore 
del coro CDB e  volevo dare la 
giusta importanza a chi spesso è 
sottovalutato. 
Da anni è il vero protagonista 
della vita del coro. Sempre pre-

UNA LETTERA INATTESA 

La Regina si scusa per eventuali errori dovuti all’uso di Google Translate  

Dear "Forest Tails". 

 

I can not forget, with great pleasure, the day spent with you a few 

years ago at the "Small mill of the croda". 

Finally a day without breaking balls. I can not forget the skill, the 

attractiveness and friendliness of every member of the choir. Your 

songs. The Tettoia. That I sing every morning when I take a shower. 

I always carry the gavettino with me. What a delightful gift. Every 

night, before bed, I drink a glass of Cabernet and I think of you. I 

wish, at least once, to walk with you to Col Alt and the Carbonai 

park and then to the Bradipongo brewery. Maybe one day you will 

come to Buckingham Palace.  

Dear CDB. Congratulations on your first 30 years. 

 

Your Elisabeth II 



so l’auditorium-teatro di Sarmede 
dalle ore 21.00 (siamo stati infor-
mati che gli scritti non avranno 
luogo perché nel corso del tren-
tennio trascorso non si è riusciti a 
ridurre il numero di analfabeti), 
abbiamo ritenuto opportuno riuni-
re parte del materiale di studio e 
dei lavori svolti in modo da poter 
apprezzare l’impegno dei coristi. 

Non ci resta altro che augurare 
un “in bocca al lupo” a tutti, anzi, 
forse è più appropriato “in culo 
alla balena” a tutti, sperando che 
non abbia mangiato pesante. Ma 
non abbiate paura, non coltivate 
remore, ma solo un atto di fiducia 
e di speranza, perché il vostro 
futuro canoro dipenderà anzitutto 
dalle vostre passioni, attitudini, 
sensibilità, capacità anche di sop-
portare la fatica dell’impegno del-
le prove. 

Anche perché non tutti possono 
nascere baritoni. 

che il tenore spaurito o il basso 
stonato che entra in sede degli 
alpini di Orsago al primo anno 
dovrebbe poter diventare nel cor-
so dei futuri trent’anni. Un ripetito-
re di note, un virtuoso degli insac-
cati o, innanzitutto, un corista 
competente, dotato di autoco-
scienza e autonomia, capace di 
imparare integralmente almeno 
una canzone? 

A pensarci bene non è proprio 
così interessante discuterne per-
ché, visti i  soggetti interessati, ci 
dovremmo avvalere di un esperto 
in animali unicellulari piuttosto 
che di un sociologo. In ogni caso, 
visto il discutibile e inatteso suc-
cesso che questa brigata ha otte-
nuto, dedichiamo l’intero numero 
di Laringe ai tre decenni di studio 
che i coristi hanno dovuto affron-
tare. 

In attesa degli esami orali che si 
terranno il giorno 27 ottobre pres-

E’ ORA, COME PREVISTO 

Ci siamo. 

Ogni ciclo di studi porta inevitabil-
mente a confrontarsi con lo 
“spauracchio” dell’esame. 

C’è chi lo attende con ansia, chi 
con trepidazione, chi  neanche si 
ricorda che deve farlo ed ha già 
prenotato il week-end alle terme 
di Lasko. Col tempo ognuno lo 
assimila secondo il proprio carat-
tere, lo ricorda con tenerezza o 
terrore, ma, in ogni caso, sarebbe 
interessante riflettere insieme 
sulla finalità dell'esame che il coro 
Code Di Bosco dovrà affrontare. 
Cosa si dovrà accertare? Quali 
criteri di giudizio dovrebbero es-
sere utilizzati? Sarebbe opportu-
no non ammettere qualcuno op-
pure, semplicemente, dirottarlo al 
coro Bedeschi? Questo apre tutta 
una categoria di domande sul 
compito del coro, su cosa signifi-
ca cantare, su chi ci aspettiamo 
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L’obiettivo principale era quello di avvicinare i coristi alla lettura, stimolando in loro, attraverso la scelta autonoma e l

Il racconto autobiografico descri-
ve con particolare realismo la 
presa di coscienza della preca-
rietà di passare del tempo nella 
sezione bassi, resa ancor più 
difficile con il trasloco dalla Casa 
del fascio alla Turca centrale, la 
pubertà difficile, il direttore del 
coro violento, l'iniziazione alle 
droghe dapprima a casa di Tibe-
rio poi nella discoteca Night Pi-
per di Fontanafredda. Seguono i 
primi innamoramenti bisex, le 
prime amicizie e la caduta nel 
tunnel della luppolodipendenza e 
della prostituzione etilica. 

Il libro narra la vita di Toni e Ma-
rio, attempati coristi, che brama-
no incontri femminili nei concerti. 
Fin dall'inizio i narratori si dimo-
strano esterni alla storia, benché 
si possa ben intuire che esprimo-
no sicuramente il loro punto di 
vista. Toni sogna sempre rasse-
gne canore dove, affiancato 
dall'inseparabile amico d'infanzia 
Mario, possano flirtare con le 
giovani coriste. Ma l’euforia e 
l’autostima saranno minate co-
stantemente dalle ragazze, le 
quali gli dimostreranno interesse 
solo per pura carità cristiana. 

All'inizio del racconto, il protagoni-
sta Stefano Barazza  si risveglia 
una mattina ritrovandosi trasfor-
mato "in uno scarso tenore pri-
mo". La causa di tale mutazione 
non viene mai rivelata. Tutto il 
seguito del racconto narra dei ten-
tativi compiuti dal corista Stefano 
per cercare di regolare - per quan-
to possibile - la propria vita a que-
sta sua nuova particolarissima 
condizione (anche diventando 
presidente del coro), soprattutto 
nei riguardi degli altri coristi che 
già hanno grossi problemi con 
quella sezione.  
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Posocco - Cappellotto 

SIDDHARLHA 

LA   METAMORFOSI 

Gil Buriola 

introduzione di Domenico Scillipoti 

traduzione di Antonio Razzi 

CDBur 

100 colpi di Zano 
prima di andare a 
dormire è un ro-
manzo erotico auto-
biografico del cori-
sta pordenonese 
Paolo Pasut, celato 
sotto lo pseudoni-
mo Paolo P. Scritto 
sotto forma di dia-
rio, in cui il protago-
nista descrive accu-
ratamente le prove 
di sezione, non nar-
ra una vicenda con-
catenata, ma pre-
senta una sequen-
za di piccole e brevi 
esperienze sessuali 
esplicitamente de-
scritte.  

paolo p. 

100 colpi 
di Zano prima di andare a dormire 

Tarabaralla EditoreTarabaralla EditoreTarabaralla EditoreTarabaralla Editore    

U   G   O       F . 

N o i ,    i    r a g a z z i 

n e l l a    z o n a 

d e l    B e l i n o 

In un' Italia in 
cui la realtà 
supera sempre 
la fantasia, 
questo è il rac-
conto spietato 
di come non 
siamo riusciti a 
trarre alcun 
insegnamento 
dalle tragedie 
che abbiamo 
p a t i t o .  E ’ 
u n ’ a l l e g o r i a 
sulla circolarità 
della storia, 
dove Cadorna 
diventa Cado-
rin ma gli esiti 
sono gli stessi. 

DA CAPORETTODA CAPORETTODA CAPORETTODA CAPORETTO    

AI TENORI PRIMI del CDBAI TENORI PRIMI del CDBAI TENORI PRIMI del CDBAI TENORI PRIMI del CDB    

Storia di una disfatta 

Edizioni pulegg-man 



L’obiettivo principale era quello di avvicinare i coristi alla lettura, stimolando in loro, attraverso la scelta autonoma e libera del testo da leggere, la capacità di immedesimarsi nella storia.  

A u t o b i o g r a f i a 
dell’autore nel perio-
do della leva militare, 
l’Achille risulta essere 
un fumetto fuori dagli 
schemi, che mette in 
risalto, dal punto di 
vista ormonale, il si-
gnificato della vergo-
gna originale nei rap-
porti interpersonali 
uomo-donna. Più 
precisamente, si 
comprende che la 
mutazione delle esi-
genze  fisico-emotive 
è strettamente legata 
all’età, portando il Da 
Dalt  in età più matu-
ra a rimpiazzare con 
entusiasmo  la stere-

otipata equazione  “Famiglia=Moglie+Figli” con la più rea-
lizzabile e appagante “Tranquillità=Montagna+Perla”. 

  

L’L’L’L’    

Il fumetto gira attorno 
al personaggio omoni-
mo, perdigiorno e 
spaccone, conosciuto 
come il George Cloo-
ney del coro, che ne 
racconta le gesta di 
seduttore e amatore. 
Anche se il Lunardi 
ripete che la trama è di 
fantasia, le donne che 
abitano o abitavano 
nella zona compresa 
tra l’altopiano di Asia-
go e il trevigiano si 
riconoscono nelle pro-
tagoniste e attendono 
con ansia che il fumet-
to possa ritornare in 
edicola, con nuove e 
piccanti avventure. 

L’evoluzione del pensiero nel corso del trentennio scolastico è di 

particolare importanza per capire la maturità del corista. 

Di seguito il primo e l’ultimo tema svolto dal corista Antonio G. 

Per informazioni, chiamare il nr. 

87-77.HAI.22 
chiedere di Li Xing detta Fifì 



Anche il coro CDB ha spirito, al pari della grappa. Riflessioni dei coristi in una materia delicata. 

Buddismo 

1. In una frase Buddha disse: “Il tuo 
compito è scoprire qual è il tuo com-
pito e dedicartici con tutto il tuo cuo-
re”. Per i coristi CDB, che ancora 

non hanno ben capito la loro sezione 

di appartenenza e che non hanno nes-

suna voglia di imparare bene le can-

zoni, il significato rimane oscuro. 

2. “Il cambiamento non è mai doloro-
so. Solo la resistenza al cambiamento 
lo è”. Lo diceva Buddha e lo ha con-

fermato il corista Gianfranco Salatin 

nel momento di passaggio dai tenori 

secondi ai baritoni. 

3. Dopo un lungo periodo di meditazio-

ne i coristi hanno finalmente compreso  

il significato della massima: “Le parole 
hanno il potere di distruggere e di cre-
are. Quando le parole sono sincere e 
gentili possono cambiare il mondo”. 
Sono ora consapevoli che trent’anni di 

incontri corali ci condurranno 

all’estinzione. 

4. Alla lettura della frase: ”La pazienza 

 
è la più grande delle preghiere”, la 

sezione baritoni quasi al completo ha 

ribadito che questo è il segreto col qua-

le riescono a tirare avanti da anni, sep-

pure con estrema difficoltà, anche sen-

za aver mai conosciuto i suoi insegna-

menti  

5. “Tre cose non possono essere nasco-
ste a lungo: il sole, la luna e la verità”.  

In cambusiere Gianni ha affermato che 

se avesse conosciuto il CDB, Buddha 

avrebbe aggiunto alla lista anche gli 

affettati, i formaggi e il vino buono. 

Confucianesimo 

1. E’ il più grande insegnamento che 

il corista Francesco abbia mai avuto 

nella sua vita: “Scegli un lavoro che 
ami, e non dovrai lavorare neppure 
un giorno in vita tua”. E per questo 

motivo si fece assumere all’ ENEL. 

2. Dopo aver inutilmente tentato per 

l’ennesima volta di capire il libro 

degli spartiti, il corista Angelo ha 

criticato aspramente l’aforisma di 

Confucio: ”Non si può aprire un libro 
senza imparare qualcosa”. 
3. “Se nel prossimo vedi il buono, imi-
talo; se nel prossimo vedi il male, 
guardati dentro”. “E se nel prossimo 

vedi Antonio ridere, smetti di bere”, 

aggiunse riflettendo il corista Ugo. 

4. Critiche dalla sezione tenori secondi 

al direttore del coro e, citando 

l’insegnamento di Confucio: “La vita è 
veramente molto semplice; ma noi insi-
stiamo nel renderla complicata”, vole-

 
vano rifiutarsi di imparare la canzone 

L’acqua ze morta. 

5. Nonostante si sia anche avvalso 

dell’aiuto di esperti del settore, il diret-

tore Gilberto non è mai risuscito a far 

capire ai coristi perché da parecchi 

anni si trovassero insieme il giovedì 

sera. Dovette definitivamente arrender-

si ai fatti e consolarsi con l’aforisma: 

”Il maestro disse: Si può indurre il 
popolo a seguire una causa, ma non a 
comprenderla.” 

Cristianesimo 

1. Alcuni inisgni studiosi mettono in 

dubbio una delle frasi in assoluto più 

celebri del nuovo testamento: “È più 
facile per un cammello passare attra-
verso la cruna di un ago, che per un 
ricco entrare nel regno di Dio” ipo-

tizzando un errore  di traduzione 

dall’aramaico, durante la quale viene 

confusa la parola cammello con corda. 

All’apprendimento della notizia, il 

benestante corista Antonello ha sbotta-

to dicendo: “Peccato, dopo due giorni 

almeno la testa ero riuscito a fargliela 

passare”. 

 2. Secoli fa il figlio di Dio disse:” Non 
di solo pane vive l’uomo”. I coristi del 

coro CDB interpretano alla lettera la 

sua parola ad ogni rinfresco. 
3. “Chiedete e vi sarà dato”, a meno 

che non vi troviate dietro al corista 

Enrico quando si apposta davanti al 

vassoio di affettati. 

Salva l’immagine dei buoni nella galleria fotografica del tuo telefono oppure ritagliali e usali direttamente. 

 

Buono valido per l’acquisto di un CD  

Scade il 30/11/2018 

Sconto immediato con l’acquisto del CD 
Utilizzabile nella sede degli Alpini 
Fino ad esaurimento scorte 
Non cumulabile 
Buono valido solo per i maggiorenni Buono valido per l’ingresso ad un concerto 

Scade il 31/11/2019 

Sconto immediato all’ingresso del teatro 
Utilizzabile solo nei concerti natalizi 
Solo per i primi 500 spettatori 
Non rivendibile 
Non scambiabile 

 

Buono valido per visione delle prove del coro    

Scade il 31/12/2023 

Da pagare immediatamente all’ingresso 
Utilizzabile solo il giovedì 
Valevole dalle ore 21.00 alle 23.00 
Da convalidare la sera prima 
Buono valido solo per maggiorate Buono valido per una cena Vegan  

Sempre valido 

Vale per qualsiasi ristorante 
Utilizzabile in presenza di 5 coristi CDB 
Non convertibile con altre iniziative in corso 
Obbligo di mangiare anche i bis 
Divieto di rimettere 

 

Buono valido per un Week End in Brussa 

Scade il 31/12/2018 

Buono valido solo se utilizzato da soli 
Utilizzabile solo all’aperto 
Offerta valida solo nei week end piovosi 
Divieto di utilizzo tenda e caravan 
Obbligo di firma Buono per partecipare al sorteggio dei Baritoni 

Scade il 31/12/2019 

Il buono permette di partecipare ad un 
sorteggio che garantirà al vincitore la 
possibilità di partecipare in silenzio ad una 
prova di sezione dei Baritoni. 
Sorteggio effettuato in data da destinarsi 



Galilei: L’universo è scritto in termini matematici e intendere non può il Coro chi non intende la Matematica  

Statistica 

Utilizzo del teorema di Monfumo 

Considerando che per lo svolgimento 
dell’esercizio debbano essere tenute 
in considerazione le variabili compo-
ste da: 

1 Franco - Valore stimato per ogni 

singolo radicio da Monfum. 

3 Campanei - di proprietà dei Pagna-

nei indigenti e utilizzati per animare 

le funzioni religiose della messa prin-

cipale. 

3 Gate - Felini di specie femminile 

presenti nella scena. 

1 Can - Canide di specie maschile 

presente nella scena. 

0 Schei - Quantità di denaro che un 

abitante di Pagnan, il cui genitore  

parrebbe essere un canide, destìna 

alla questua riservata a Gesù. 

Calcolare: 

1 - La probabilità che le brunele de 

sartorele, procedendo in gruppi di 4, 

possano rintracciare un numero soddi-

sfacente di tira busson mentre, in ma-

niera pretestuosa, si dirigono a teatro. 

2 - La probabilità che le brunele de 

sartorele, procedendo in gruppi di 6, 

riescano a contabilizzare correttamente 

l’appropriazione indebita ottenuta dallo 

stordimento dei putei. 

3 - La probabilità che le brunele de 

sartorele, procedendo in gruppi di 8, 

riescano a  rinvenire un numero soddi-

sfacente di madegoti dal bel aspetto 

che, consapevoli della loro funzione, 

possano essere utilizzati come termore-

golatori delle coltri. 

Si ricorda altresì che se madamusel 
fremarmi ti, sicuramente ginebicincès 
fun forti ies, e di conseguenza inki pin-
ki parli tu. 

 
Docente: Giampietro Tubero 

Analisi 

L’equazione dei tenori secondi 

Data la difficoltà nell’interpretare 
l’equazione:  

T2 > T1 + B + B 

comparsa da qualche tempo sulle 
magliette indossate dai tenori secon-
di, si rende necessario fare chiarezza. 

Escludendo per ovvi ed evidenti mo-

tivi la teoria secondo la quale i tenori 

secondi dovrebbero aver maggior valo-

re del resto del coro (se non ricamarlo 

sulla maglietta solo come autoconvin-

cimento), sembrerebbe molto più pro-

babile la spiegazione data dall’equipe 

finlandese guidata dal Prof. Mekko 

Johonen. Il luminare teorizza che la 

rappresentazione grafica " > " sia iden-

tificabile tra i  simboli utilizzati nelle 

grandezze vettoriali, ossia il verso del 

vettore. In pratica indicherebbe la dire-

zione verso la quale i tenori secondi 

bramerebbero andare, in questo caso il 

 
coro, rappresentato dalle lettere “T1, B 
e B” (tra l’altro, il fatto di usare la stes-

sa lettera per ricordare i bassi e i bari-

toni ne fa comprendere la superficiali-

tà). I simboli " + " indicano che le altre 

tre voci già interagiscono . Per conclu-

dere, nell’equazione dei tenori secondi 

ben si comprende il profondo disagio 

che è presente in essi. Ma come dice il 

filosofo chioggiotto Nane Bricola, noto 

per le massime sui coristi scarsi ma 

volenterosi, “Co l'aqua toca al culo, 
s'impara a nuar”.  

siano momenti troppo lunghi e maga-
ri sotto il controllo di uno psicotera-
peuta o antropologo ed esperto 
dell’età evolutiva.  Questo come aiuto 
ai padri. Anzi, la vicinanza dei bam-
bini con tali soggetti può essere di 
stimolo ed esempio per come non 
deve essere affrontata la vita e il bel 
canto in generale”. 

Nico. Un mistico del coro che come 

Giovanna D’Arco sente le voci, ma 

quelle sbagliate . 

Il coro rinnova le sue condoglianze 

per la scomparsa di Padre Amorth, 

noto esorcista e proposto più volte 

come direttore del coro. 

accorse che stava guardandosi allo 

specchio. 

In questo numero di  Laringe non 

parleremo di Antonio. Non vogliamo 

essere crudeli verso un uomo così già 

tanto offeso dalla vita. 

Il dottor Paulaner risponde ad una 

moglie preoccupata perché il marito 

canta con i bassi del coro CDB. “Così 
come per i tenori secondi anche esse-
re dei bassi è una patologia grave ma 
non contagiosa e soprattutto non è  
ereditaria. Anche i bambini possono 
giocare con i padri affetti da questa 
forma di demenza con stati di alluci-
nazione. Consigliabile però che non 

PILLOLE DAL CORO 

E’ vero che il Signore Gesù nel 

Vangelo ha detto: Ognuno porti la 
sua croce, ma qualche volta le mogli 

potete lasciarle a casa.  

Visita inaspettata durante le prove 

di sezione dei tenori. Un gruppo di 

agricoltori veneti si è presentato per 

acquisti pensando che fosse la banca 

dei semi. 

Smettila, finiscila, sei calante, non 
conosci una sola canzone, sbagli le 
parole, confondi le canzoni, fai sba-
gliare tutto il coro. Quella sera il 

maestro Gilberto era così incazzato 

che non riusciva a calmarsi. Poi si 



Il ruolo della scienza come motore inesauribile di progresso è stato pressoché indiscusso nella società dal XIX secolo e, pre

nel circondario non hanno antagoni-

sti naturali. Non ci sono cioè altre 

associazioni o altre corporazioni 

dalle quali vengano attratti.  Quali 

sono i rimedi possibili? L' unico 

modo conosciuto per contrastarli è 

rappresentato dalle barriere fisi-

che come le reti. Ma come dimostra 

il caso di Orsago, non è difficile 

ritrovarseli anche in casa. Succede 

soprattutto quando nelle cene, come 

in questo periodo, cominciano ad 

abbondare le porzioni e gli accom-

pagnatori assidui trovano riparo 

all'interno delle mura domestiche. E' 

a cominciare dall’ autunno insomma 

che tutti noi (ad eccezione del coro 

Bernadia) ci accorgiamo di più della 

loro presenza. 

Le provviste più colpite sono i 

tramezzini,  le bruschette e 

ultimamente anche le pastasciutte e 

gli insaccati. "Al pari degli altri cori 

colpiti dalle scorrerie dell’ 

accompagnatore assiduo - dice 

Giovanni de Nadai, direttore del 

dipartimento approvvigionamenti 

alimentari dell'Università di Lamar - 

la situazione in Orsago potrebbe 

rivelarsi difficilmente contrastabile 

soprattutto perché il comune 

presenta delle condizioni alimentari  

ideali per il loro sviluppo". 

COME DEBELLARLI 

L'invasione degli accompagnatori 

assidui, neanche a dirlo, è legata 

al cibo: l'innalzamento della dispo-

nibilità alimentare nei rinfreschi ne 

favorisce infatti la proliferazione e 

TESINA: ANALISI DI UN 

FENOMENO DILAGANTE 
In Veneto (e non solo)  è ormai il 

nemico numero uno dei cori. E' lo 

“Iusto Accompanist”, volgarmente 

conosciuto come accompagnatore 

assiduo. Esemplare particolarmente 

attratto dai rinfreschi, prolifica con 

l’aiuto di facebook parecchie volte 

all'anno, con 30-40 esemplari a 

volta. Segnalato per la prima volta 

nel 1988 dall’ ASAC, negli anni 

successivi ha letteralmente invaso le 

rassegne corali del nord Italia. A 

pagarne le spese è soprattutto il coro 

Code Di Bosco, nel quale il 

presidente, Angelo Antoniazzi, 

segnala danni per il 30% dei 

rinfreschi con punte anche del 90%. 

 

fatto la mossa sbagliata, insomma. 

Lo studio ha dimostrato, senza om-

bra di dubbio, che non solo i coristi 

non hanno  mai tratto alcun giova-

mento dal frequentare il Coro, ma 

l’invecchiamento ne verrebbe addi-

rittura accelerato. Emblema di tale 

trasfigurazione è il corista Antonello 

che, come si può chiaramente osser-

vare dalle foto, in appena due anni 

ha cambiato le sue fattezze drastica-

mente, mutandolo da giovane e bal-

danzoso ragazzo in triste pensiona-

to, il cui unico interesse si riduce 

all’osservazione attenta dei cantieri 

edili siti in prossimità della sua abi-

tazione. 

Il Coro rappresenta davvero una 

reale ed efficace assicurazione con-

tro l’invecchiamento, che a detta di 

quasi tutti gli esperti minerà entro 

pochi anni le menti e le voci dei 

coristi? Il CDB ha chiuso l’anno 

appena terminato con la migliore 

performance da trent’anni, nono-

stante non si sia assistito a una fiam-

mata artistica. Ma se è vero che l’età 

continuerà a salire, le sole prove, i 

concerti e le cene difenderebbero i 

coristi dai cedimenti strutturali della 

carne? Chi nel trentennio trascorso 

avesse cercato nel coro la poliz-

za assicurativa contro l’erosione del 

proprio fisico avrebbe decisamente 

 
STUDIO SULL’ INUTILITA’ DEL CO-

RO NEI BENEFICI ALLA SALUTE 

SCIENZA IN QUIZ 
 

Organo del corpo umano il cui utilizzo, nel rapporto di coppia, è strettamente legato alla volontà della donna. 

 
DONNA - La donna la usa quotidianamente in tutte le fasi della vita, e quando ne comprende le poten-

zialità, anche in modo smodato e senza contegno.  

UOMO - Nel lasso di tempo che va  dal fidanzamento ai primi mesi del matrimonio, la donna ne conce-

de volentieri la fruizione, soprattutto perché l’uomo  è più propenso ai complimenti, agli elogi ed ha un 

atteggiamento più romantico, a volte sdolcinato. Con il passare del tempo e l’insinuarsi della quotidiani-

tà, gradualmente ma inesorabilmente  si passerà dall’uso ludico quotidiano a quello saltuario e di neces-

sità, fino al completo inutilizzo. 

CORO - Tra i coristi c’è chi, nonostante l’età avanzata, ne fa ancora buon uso e molti altri al contrario 

non ne hanno ancora capito il funzionamento. 

 

NDR - Per i maliziosi e per chi non ha capito di cosa si tratta, abbiamo nascosto la soluzione sulla pri-
ma pagina. A voi scoprirla. 



Il ruolo della scienza come motore inesauribile di progresso è stato pressoché indiscusso nella società dal XIX secolo e, pressappoco, fino alla formazione del coro Code di Bosco  

Corista 1 - L’ultimo cd del coro 

Corista 2 - DOVE NASCE? 

Il dialogo continua identico per 5 
minuti 

Ore 20.40 

Corista 1 - Ok, BASTA, lasciamo 

stare! Dove è stato registrato  

allora il primo cd del coro? 
Corista 2 - FRAMOS? 

Corista 1 - Nasce chi? 

Corista 2 - Cosa? 

Corista 1 - Il primo cd del coro 

Corista 2 - FRAMOS? 

Corista 1 - Nasce chi? 

Corista 2 - Cosa? 

Corista 1 - Il primo cd del coro. 

Corista 2 - FRAMOS? 

STUDIO SULLA COMPRENSIO-

NE INTERPERSONALE 

Trascrizione di una registrazione  
ambientale effettuata durante un 
normale colloquio tra coristi. 

Ore 20.35 

Corista 1 - Ehi, dov’è stato registra-

to l’ultimo cd del coro? 
Corista 2 - DOVE NASCE? 

Corista 1 - Nasce chi? 

Corista 2 - Cosa? 

Corista 1 - L’ultimo cd del coro 

Corista 2 - DOVE NASCE? 

Corista 1 - Nasce chi? 

Corista 2 - Cosa? 

 

Probabilmente questo nostro ragio-

namento verrà tacciato di qualunqui-

smo o di facile demagogia da qual-

cuno, tuttavia crediamo che chiun-

que viva dentro realtà complesse 

quali un coro, abbia davanti agli 

occhi ogni giorno realtà come quelle 

che abbiamo descritto, nelle quali i 

ruoli fondamentali vengono spesso 

sottovalutati. Invece crediamo che 

sia compito di ognuno di noi, ma 

soprattutto dei coristi senza voce, di 

contribuire ognuno con le proprie 

attitudini ad aiutare in modo effica-

ce, disinteressato ed attivo colui che 

è l’anima e il fondamento del coro: 

il Cambusiere. Ormai segnato 

dall’età e dal rallentamento metabo-

lico, rischia di soffocare sotto il pe-

so degli scatoloni pieni di salumi, 

formaggi e bevande alcoliche di 

ogni genere e grado che il coro CDB 

egoisticamente esige. 

attività diverse da quelle per cui 

sono presenti. Attività inventate per 

dare uno scopo al corista ormai stan-

co e demotivato, funzioni direttive 

inesistenti ed impegni istituzionali 

inutili. Perché queste persone non 

tornano alle loro reali funzioni? Per 

giustificare incarichi sempre più 

fantasiosi si sono inventati il ruolo 

dei senatori, dell’addetto whatsapp, 

del delegato ai rapporti con i fans o 

dell’amministratore del sito internet. 

Ci domandiamo se in tal modo non 

si creano insopportabili discrimina-

zioni che favoriscono pochi e si fa 

pesare il lavoro vero sulle spalle di 

colui che magari non avendo santi in 

paradiso fa un lavoro doppio. In 

tutto questo quale è il ruolo del di-

rettore? Quale quello del presidente? 

E se poi si scopre che molti di quelli 

che usufruiscono di tali trattamenti 

di favore sono molto vicini a loro? 

LA FUNZIONE DEI CORISTI CHE 

NON CANTANO MAI 

Esaminiamo un fenomeno appa-

rentemente marginale, ma che so-

prattutto nel coro CDB assume di-

mensioni impressionanti, che è quel-

lo dei coristi totalmente silenziosi o 

comunque con un filo di voce ma 

usata fuori tempo. Tale fenomeno, 

che abitualmente viene detto degli 

“imboscati”, assume poi carattere 

particolarmente significativo in un 

periodo di influenze ed abbassamen-

ti  di voce. Tutto ciò si ripercuote 

pesantemente nelle esibizioni duran-

te le  quali alcuni coristi sono spesso 

costretti a turni massacranti, senza 

che neppure vengano riconosciuti 

gli straordinari. Ebbene, in questo 

quadro è stupefacente osservare la 

quantità di cantori che svolgono 

 

dosi i maroni. C’è pure il coro Code 

Di Bosco di Orsago, un improbabile 

gruppo eterogeneo di persone che si 

riunisce il giovedì per cantare insie-

me. Stiamo vivendo in un momento 

storico eccezionale, nel quale essere 

l’antitesi del coro della SAT può 

generare emozioni diverse ma più 

intense. Questo è  il potere di canta-

re insieme, che comprende tutti sen-

za differenze. Perché nel cantare si 
nasconde qualcos’altro, ben più 
potente dei semplici suoni. 

sfogo, una possibilità di interagire 

con altre persone in maniera diffe-

rente. Tra le persone che hanno 

duellato con gli accordi musicali c’è 

Luca, corista stonato dalla nascita 

che da parecchio tempo interpreta 

gli zoccoli di un mulo nella canzone 

San Nicolò. C’è anche Patrizio, che 

anche se ha frequentato la scuola di 

musica fin da giovane, non ha mai 

imparato a cantare Senti’l martelo. 

C’è Marco, che canta le sue parti da 

solista tappandosi il naso e strizzan-

UNA POSSIBILITA’ PER TUTTI 

Fino a qualche decennio fa era 

impensabile che le persone stonate 

potessero occuparsi di musica. Suo-

nare uno strumento o cantare erano 

attività considerate impraticabili, ma 

da qualche tempo il canto corale e il 

corista stonato non sono più in con-

flitto. Sempre più individui sfidano 

le stonature e trovano nei cori un 

modo di comunicare, una valvola di 

 



 

Aiutiamoli a casa loro! 
Feroce invettiva degli abitanti di Sarmede, dopo aver scoperto che il coro Code Di Bosco 

avrebbe organizzato il concerto del trentennale nel loro auditorium-teatro. 

Un’altra opportunità per chi ha bisogno a Natale 
Interessante articolo sul metodo di aiuto psicologico per i coristi che non vogliono rassegnarsi al 

fatto che il coro non parteciperà ai concerti natalizi. 

Manovra, avanti la procedura di infrazione 
L’esperto scassinatore rivela le tecniche non invasive di apertura forzata della dispensa nel caso in 

cui la chiave si rompa dentro la serratura.  

Grande vittoria della libertà 
Finalmente è stata istituita una commissione artistica libera che rappresenti il popolo sovrano e non 

sia oppressa dal giogo del capitalismo, che avrà la funzione di indirizzare il coro in un futuro operaio. La commissione 
si riunirà almeno una volta a settimana e riferirà al direttore il risultato delle delibere. Gilberto prenderà atto delle scel-
te ma deciderà autonomamente i nuovi canti. 

“Fate presto” 
Articolo molto puntuale 

nel quale viene raccontato il sentimento più 
diffuso nelle serate corali. Nella sede degli 
alpini di Orsago, utilizzata indebitamente dal 
coro, è l’esortazione più ripetuta durante le 
prove, visto che i coristi sono sempre più 
numerosi ma i bagni rimangono gli stessi. 

E’ proprio scoppiata la crisi 
Quando i canti cominciano a farsi 

impegnativi cresce la tensione nel coro: con 
la canzone “Cansei” vengono messi a nudo 
tutti i malumori dei componenti della sezione 
primi che si accusano reciprocamente per le 
pessime sonorità. 

RASSEGNA STAMPA 
Quando l’editoria si interessa al coro Code Di Bosco 

La camicia bianca 
La camicia bianca è onnipre-

sente in ogni guardaroba maschile che si 
rispetti. Un tempo simbolo della nobiltà, per 
la nitidezza del colore, è tra i capi chiave 
anche della prossima primavera estate, ed è 
considerata archetipo di eleganza maschile. 
E proprio per questi motivi non potrà mai 
essere portata in modo disinvolto dai coristi. 

Duro che duri 
Seria analisi di un mito che 

da sempre viene millantato dai coristi ma 
che non ha mai avuto riscontro oggettivo. 



Il passato è il nostro futuro. Abbandonare il ricordo di ciò che è stato sarà la nostra rovina. 

Ritrovamenti dal passato 

Sensazionale scoperta nel ghiaccia-

io della Marmolada. Con lo sciogli-

mento della neve è emerso un pez-

zo del corpo del Capitano, reso noto 

dalla nota canzone alpina “ Il testa-

mento del capitano“. Legali, notai ed 

esperti si danno battaglia per 

l’attribuzione del pezzo. Comunità 

alpine contro l’esercito e anche il 

governo reclama il diritto di avocare 

a se l’oggetto della contesa. Ma la 

vedova del militare è perentoria 

nell’affermare: “E’ talmente evidente 

che era destinato a me, lo può ve-

dere e misurare chiunque“. Che sia 

veramente il quarto pezzo? 

Seguiremo con interesse il prose-

guimento della vicenda .  

tutte le possibilità del futuro: 
 
1. - I coristi e tutti coloro che vorranno fare 
parte del coro sono posti sotto la sovranità 
p i en a  e  i n t e ra  d e l  B u r i o l a . 
2. - Il titolo di direttore delle Code Di Bosco 
viene assunto per sé e per i suoi succes-
sori. 

Primi! Secondi! Baritoni e Bassi! Camicie 
b i a n c h e !  I t a l i a n i  e  i t a l i a n e ! 
Il panettiere, il macellaio, il casaro hanno 
forgiato col loro sudore il Coro. Lo sazie-
ranno coi loro prodotti e lo difenderanno 
contro i continui attacchi dei fast food. 
In questa certezza suprema, levate in alto, 
o coristi, lo stemma, il pignatel e i bicchieri, 
a salutare, dopo quindici secoli, la riappari-
zione di un coro degno nel comune di Or-
sago. Ne sarete voi degni? (La folla pro-
rompe con un formidabile: « Si! »). 
Questo grido è come un giuramento sacro, 
che vi impegna dinanzi a Dio e dinanzi agli 
uomini, per la vita e per la morte! 

Camicie bianche! Coristi! Saluto al 
Buriola! 

Tratto dal un discorso del Duce 

Primi! Secondi! Baritoni e Bassi! Ascolta-
te! Con le decisioni che fra pochi istanti 
conoscerete e che furono acclamate dal 
Gran Consiglio del fascismo, un grande 
evento si compie: viene suggellato, oggi,  
definitivamente ed inderogabilmente il 
nome del coro! Tutti i nodi furono tagliati 
dalla nostra spada lucente e il coro ha 
finalmente il suo nome. Code di Bosco, 
perché porta i segni indistruttibili della 
volontà e della potenza degli scout, per-
ché questa è la meta verso la quale du-
rante quattordici anni furono sollecitate le 
energie prorompenti e disciplinate delle 
giovani, gagliarde generazioni di Orsa-
ghesi e Villani. Coro maschile, perché il 
Buriola vuole la tranquillità per sé e per 
tutti e decide di ammettere le donne 
soltanto quando vi è forzato da imperio-
se, incoercibili necessità di vita. 

Ecco la legge, o coristi, che chiude un 
periodo della nostra storia e ne apre un 
altro come un immenso varco aperto su 

 

CORO CODE DI BOSCO NELL’OTTOBRE 1988 

Alcuni coristi del coro Code Di Bosco che nel 1988 presenziarono ad Orsago alla prima foto di classe. 

Se ti riconosci in uno degli alunni, collegati all’indirizzo internet https://www.codedibosco.it/index.php/chi-si-

riconosce?-Incontriamoci!  e scrivici nome, cognome e sezione corale di appartenenza. 



Recensioni di dischi CDB registrati per didattica ma mai pubblicati. Per Decenza. 

 

MONTE NEGRO 
Non ascoltare questo album se cerchi 
di allontanarti dalle bevande alcooli-
che ma hai ancora in mente il gusto 
del vino di Patrizio. Nella migliore 
delle ipotesi potresti trovarti sotto ca-
sa sua in preda ad allucinazioni, nella 
peggiore canteresti Ama chi t’ama 
con trasporto emotivo. 
Tra tutti brani ne emergono in partico-
lare due, E la diss e la torna a dir e 
No sta bever Catineta, nelle quali 
spicca distintamente un quartetto che, 
in sottofondo, rumoreggia preparando 
il musetto col cren. 

RESPIRA 
Considerato il primo album sperimen-
tale del coro CDB, Respira spinge i 
coristi a cimentarsi con dita infilate in 
bocca che trattengono la punta della 
lingua, flagellazioni, vibrazioni che 
devono spostarsi dalla testa alla 
schiena e modifica dell’intonazione 
pensando al blu. Nato in collaborazio-
ne con l’artista Borin, è di difficile a-
scolto e non fruibile a tutti. Da rivede-
re l’ultimo brano, Là Li Ho, nel quale il 
solista Bortoluzzi tenta di eseguire 
parecchi virtuosismi con le dita infilate 
in un diverso orifizio. 

VOCI CONTROCORRENTE 
Questo disco è un vero enigma per-
ché non sono mai stati reso noto né il 
luogo di registrazione né i nomi degli 
esecutori e non tutti sono convinti che 
possa essere attribuito al CDB. Di 
seguito riportiamo i titoli delle tracce 
perché neanche quelle ci sono: 1 Lu-
na piatta - 2 Le torri gemelle - 3 Elvis 
è vivo - 4 Il grano e i suoi cerchi. - 5 Il 
Papa...mah - 6 Scie chimiche - 7 Alie-
ni tra noi - 8 Liberi a casa nostra. Al 
termine dell’ascolto sarete convinti 
che tutto ciò che sapete è sbagliato e 
che anche cantare non è cantare. 

VOCI FUORI DEL CORO 
Selezione di un ottetto dei migliori  
coristi che si sono incontrati per regi-
strare un album in modo da dimostra-
re finalmente le loro capacità, non 
solo vocali, represse da sempre a 
causa del incapacità degli altri mem-
bri del coro. Il risultato finale è di otti-
ma qualità e le sonorità sono avvol-
genti, intense, emozionanti. Unica 
nota negativa da puntualizzare è che 
tra i coristi del coro CDB nessuno è 
risultato idoneo per la registrazione e 
si è dovuto ricorrere a componenti di 
altri cori. 

DOVE NASCE 
Spettacolare terza opera del coro 
CDB, realizzata con tecniche 
all’avanguardia e che rappresenta il 
meglio della qualità sonora attualmen-
te disponibile. Il contrasto tra piani e 
forti, l’utilizzo dell’armonia come ripa-
ratrice dell’ animo, le intense vibrazio-
ni allineate al movimento cosmico, il 
simbolismo ancestrale dei testi, sono 
solo le caratteristiche più evidenti di 
tale meraviglia. Peccato che per moti-
vi puramente commercial i coristi ab-
biano deciso di stampare e vendere la 
versione più scontata e pacchiana. 

MAESTRO DEI BURATTINAI 
E’ innegabile affermare che “Maestro 
dei burattinai” è stato e rimarrà un 
disco epocale. Cinquanta minuti di 
storia che bastano e avanzano per 
proiettare il coro CDB nell’albo d’oro 
degli indimenticabili. Ed è quando 
partono le note dell’opening track “Il 
barone Sboronoff” che si capisce dav-
vero il motivo dell’ingombrante nomea 
di capolavoro generazionale. Proce-
dendo con l’ascolto delle tracce si ha 
quasi il timore di rompere il perfetto 
meccanismo già creato ma che viene   
ribadito dalla splendida “La scorezza”. 

Cansetter 

Signore dei Zimes 

Ohi, becher 

Rifugio restena 

Me compare Nane Periot 

Madonna Piero me toca 

Sul ponte Pasubio 

Io vorrei Manuela 



Tutto ciò che non può mancare nella dotazione di un buon corista 

 

 

 

 

 

 

IL GAVETTINO 

FORATO 
 

Indispensabile per il cori-

sta che da anni si propone 

di avviare una dieta ma 

non ha la forza di volontà 

per rinunciare alle tenta-

zioni, il gavettino forato ti 

aiuterà a dimagrire ini-

ziando col rinunciare 

all’alcool, fonte  di  molte 

calorie. 

SOSPENSORIO CDB 
 

Non affrontare più senza 

preparazione il momento 

degli annunci post-prove! 

Preparati, soprattutto 

quando bisogna decidere 

come effettuare una dona-

zione per aiutare le aree 

venete colpite dalla deva-

stazione. Disponibile nelle 

taglie XS e S. 

VASELINA IN 

NOTE  GRAVI 
 

Se sei un vero Basso, non 

disperare! Da oggi è di-

sponibile la vaselina lubri-

ficante addizionata con 

vera sabbia del Piave, per 

una esperienza più coin-

volgente che porterà ai 

coristi della tua sezione un 

piacere abrasivo. 

IL MOSCHETTONE 

DIVERTENTE 
 

Sei in vena di scherzi ma 

non hai idee? Invita il 

corista che ti sta sulle pal-

le ad arrampicare ed assi-

curalo con il moschettone 

divertente. Progettato per 

cedere con un carico di 

36kg, farà precipitare il 

malcapitato. Grasse risate! 

 

 

LO SPARTITO JAZZ 
 

Quando il tuo spirito libe-

ro e sognatore é incatenato 

alle rigide regole della 

musica, prendi il tuo spar-

tito jazz e fai partecipe 

tutto il coro della tua crea-

tività. Immediatamente ti 

distinguerai dagli altri 

coristi che ti guarderanno 

con occhi diversi. 

SE TE TOCCO L’ERBA ROSA 
DIAPASON 2.0 

 

Il vero problema non è la 

differenza tra i 432 e 440 

Hz, ma che tutti i coristi  

siano attenti. Tutto ciò 

sarà solo un brutto ricordo 

per il maestro: dopo essere 

stato usato per intonare 

una canzone, il diapason 

2.0 avrà la funzione di 

sveglia, grazie ai pallini in 

acciaio forniti assieme. 

I-MOUTH 
 

Mai più errori, mai più 

vuoti di memoria. In colla-

borazione con i professio-

nisti del settore Mario e 

Tiberio, il primo dispositi-

vo tecnologico in grado di 

far dire le parole giuste 

delle canzoni. E’ già allo 

studio la versione dedicata 

alla musica. 

BIERSOMMELIER 
 

Pils, saison, porter: 

l’universo della birra è in 

continua espansione. Non 

farti trovare impreparato, 

mantieniti in allenamento 

usando il bicchiere da 

degustazione CDB 

Sommelier! Lo trovi nei 

formati da 1 litro e, su 

ordinazione, anche da 2. 



 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’, DELLA RICERCA E DELLA MUSICA 

ISTITUTO ENO - MUSICAL - GASTRONOMICO 
" Code Di Bosco " ORSAGO 

- Coro maschile a voci pari 
- Grappe e distillati 
- Dalla vendemmia al vino 
- Insaccati, latticini e panificati 

Tel. - Vari e spesso strautilizzati  
Web: www.codedibosco.it 
Facebook: basta, ha rotto le palle 

ESITO DEGLI ESAMI DI FINE TRENTENNIO SCOLASTICO 

Sarmede, 27/10/2018 Ai CORISTI delle varie sezioni 

Alle rispettive BADANTI 

Agli AMICI e PARENTI 

A seguito degli esami orali effettuati nella giornata odierna (si ricorda che gli scritti non si sono svolti a 
causa del numero di analfabeti ancora troppo elevato), la commissione composta dai proff. Giorgio Su-
sana e Luciano Borin 

COMUNICA 

di non aver riscontrato alcun miglioramento nella formazione artistica del coro. Ha deciso quindi di: 
BOCCIARE SENZA APPELLO IL CORO CODE DI BOSCO. 

 
Non avendo quindi ottenuta la maturità, tutti i coristi dovranno RIPRESENTARSI ALLE PROVE SETTI-
MANALI DEL GIOVEDI’, in attesa dei prossimi esami che verranno organizzati per l’autunno del 2023. 

IL DIRETTORE CORISTICO REGGENTE 
Prof. Dr. Ing. Gilberto Buriola 

(firma autografa sostituita da una macchia di olio prelevata 
dalla camicia bianca del soggetto responsabile ex art. 3, 

comma 2, del Decreto De Nadai n. 69 del 1988 

 
neppure quello del duo folklori-

stico Marco & Marco: ormai era 

evidente che trent’anni di attività 

corale avevano  generato solo un 

aumento dei trigliceridi e delle 

transaminasi. Per decenza evitia-

mo di raccontare  la scena stuc-

chevole con la consegna di un 

banjo al commosso direttore e da 

dimenticare l’entusiasmo e gli 

applausi finali, palesemente for-

zati. Non ci siamo. 

l’attenzione dalla fallimentare 

apertura del coro. Ma dopo i  

piatti in alluminio appesi alla 

cintola, le finte incomprensioni e 

i racconti inappropriati la situa-

zione stava degenerando. Il coro 

ha ripreso quindi a cantare, pro-

babilmente con la consapevolez-

za che ormai l’esame era compro-

messo. Nonostante la buon vo-

lontà, nulla ha servito l’intervento 

delle eteree Stellae Matutinae, 

CRONACA DELL’ ESAME 

In data odierna il coro, indossan-

do la divisa di ordinanza (...) si è 

presentato puntuale davanti alla 

commissione giudicante e davanti 

ai 250 critici musicali giunti in 

loco per l’occasione. Dopo una 

pittoresca e improbabile presenta-

zione improvvisata  dal capitolino 

Michele, gli esaminandi hanno 

introdotto il loro repertorio con 

canti che avevano il fine di 

“arruffianarsi”  i  maestr i . 

L’intento era quello di dimostrare 

il livello di professionalità  rag-

giunto, ma l’effetto ottenuto è 

stato invece quello di produrre 

eccessiva attività gastrica nei 

presenti, i quali hanno dovuto 

ricorrere all’aiuto di antiacidi. A 

questo punto sono entrate in sce-

na le relatrici Debora e Marika, 

con lo scopo di distogliere 

 

Il coro durante gli esami orali in compagnia delle relatrici. 



IL GIOCO FA BENE A MENTE, SPIRITO E CORPO. PER IL CORPO ORMAI E’ TARDI, PER IL RESTO CHISSA’. 

                 

                 

                 

                 

                 

                 

                 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 

Trovate le 17 parole qui sotto definite e inseritele nelle colonne numerate. Le lettere 
nella riga con il fondo grigio formeranno il nome e il cognome del corista in figura. 

1. Attività da effettuare dopo aver magiato il pane smarso (La bomba imbriaga)    

2. Animali che sono già pronti per condurre le carrozze (Le Carrozze)    

3. Oltre a questo ostacolo ci si può cercare nell' ombra (Marçae)    

4. Compagna che il  gentil galant crede morta al sentir suonare le campane (La sposa morta)    

5. Luogo di ritrovo sito oltre il fiume Piave ( Di qua, di là del Piave)    

6. Per scongiurare inevitabili tragedie, bisogna fare in modo che siano caricati a maccheroni (Era nato poveretto) 

7. Se è la professione dell’amante, non occorre essere belle (Cossa m'importa a mi)    

8. Giulietta smarrì l’anello durante questa attività (C'ereno tre sorelle)    

9. Luogo del paese dove i sassi conoscono la storia (La contrà de l'acqua ciara)    

10. Modo necessario per osservare che le cose stanno cambiando in peggio (L'aqua zé morta)    

11. Porzione dei capelli dell'amata che l'innamorato intende  portare con se in combattimento (Sempre allegri)    

12. Luogo mistico dove vivono Duch i Sants (Ai preàt la biele stele)    

13. Viene vietato a Catineta nel momento in cui il fidanzato sta partendo per l'America (No sta piander Catineta) 

14. Ragazza che scoppia in lacrime quando vede un ovino di  sua proprietà  che viene dilaniato da un lupo (La pastora) 

15. Il modo in cui la futura sposa vede il rudere di proprietà del suo futuro marito ( El canto de la sposa) 

16. Tipologia della strada percorsa dagli alpini per tre giorni (Monte Canino)    

17. Di chi è figlia la ragazza che possiede lo stesso difetto del padre e della madre? (La famiglia dei gobboni) 

 Aiuta il corista Matteo a vestirsi decentemente, almeno per una volta. 

 

Quiz difficile.Hai trent’anni di tempo per rispondere 
correttamente. 

Con quale sezione ha sempre cantato il corista 
Gianni? 

Tenori primi  Tenori secondi  

Contralti Bassi 

 

 

 ... 

 ... 

Soluzione: Il modo in cui può essere definito 
un concerto del coro Code Di Bosco 

REBUS: 3.  3.  3.  2.  = 6.  5. 

 ... 

SCOPRI GLI INTRUSI 

Quattro fra i personaggi fotografati sotto non potreb-
bero mai fare parte di un coro. A te scoprirli. 

 

CONOSCI I CORISTI? 

Molti coristi sono conosciuti per le loro tipiche e-
spressioni. Abbina le frasi a chi le pronuncia. 

Alfredo - 

Gigi - 

Toni Posocco - 

Cencio - 

Tega - 

- Sarebbe meglio fare una polizza 

- FFFSSSSSHHHHHH 

- Andate tutti a fanculo 

- Doooove 

- La camicia bianca  fa schifo 

- Siamo calanti 

- Non sono d’accordo! Alessandro - 

Loris - 

ANNOTAZIONI FONDAMENTALI AD USO RIEMPITIVO 
Laringe - Il giornalino del corista è una produzione Carlo-Loris. 
Stampato abusivamente nel dopo pausa pranzo, è distribuito gratuitamente perché 
nessuno si sognerebbe di pagare. Ogni persona che si sentisse offesa per essere 
stata citata dovrebbe essere grata: nessun altro sano di mente li menzionerebbe. Le 
ristampe possono essere richieste al misero costo di una serata a Rorai. Vogliamo 
esprimere vera e profonda gratitudine ai coristi del coro Code Di Bosco perché 
grazie alle loro disgrazie vocali, non mancherà mai il materiale per completare la 
rivista. Grazie ancora a tutti. 



EFFEMERIDI  
CHECCO PAULIN si leva alle ore 7:45 e crolla a letto alle ore 18:06 
LA PROSTITUTA BAGUASHA inizia alle ore 20:45 e rincasa alle ore 10:17 

SANTO DEL GIORNO 

Santa Giorgia Dispensatrice 

Di origini orsaghesi, Giorgia si imbatte nel coro in circostanze 
misteriose. Già dai primi incontri viene sconvolta dalle abitudi-
ni alimentari dei coristi e, dopo un lungo periodo di meditazio-
ne, si sente in dovere di intervenire personalmente per curare la 
qualità delle vettovaglie. Minata nel corpo e nello spirito da 
cotanto sacrificio, decide di rifugiarsi nelle confortevoli e calde 
braccia della sezione baritoni, dove verrà accolta e tonificata. 

PROVERBI  E CITAZIONI 
- Al Bortoluzzi va sogèto a quatro malatie a l'anno, e ognuna dura tre mesi  
- Al Simonetti xe come la balanza, che la pende da quela parte che più la riceve 
- I bassi, i cani e 'l bacalà, perché i xe boni i ghe vol ben pestà 

i allargano gli 

scontri tra i GIL-

LETTE  gialli e i 

BIC trilama sensitive. 

Dall’ Inghilterra si 

intromettono i Wilkin-

son Xtreme 3 amplian-

do la contestazione 

oltremanica. Dopo la 

Brexit altri guai per il 

governo della primo 

ministro Theresa May . 

Il mondo visto con l’occhio critico del corista. Quello con la cataratta. 

Scienze 

Insight su Marte 

uando la sonda 

ha toccato il suo-

lo marziano la 

gioia ha squarciato il 

silenzio teso della sala 

controllo. Dopo un 

momento iniziale di 

euforia il clima si è 

raggelato e nessun 

tecnico ha saputo spie-

gare come mai la pri-

ma immagine inviata è 

di una pinta di birra. 

Francia / GB 

Cresce la tensione 

Russia 

La partita più fred-
da della storia: 
-14,9 gradi 

n russia sono abituati 

a temperature rigide 

e questa volta si so-

no raggiunti limiti ve-

ramente estremi. Ma 

ciò non è paragonabile 

al gelo devastante che 

si crea quando il cori-

sta Gianni interviene 

esponendo le proprie 

idee durante gli annun-

ci post-prove. 

Buenos Aires   Spiragli sul futuro 

Foto di gruppo dei partecipanti al vertice del G20 in corso a Buenos Aires. 

ntesa trovata tra i partecipanti al G20 in corso a Buenos Aires, in Argen-

tina. Dopo scontri frontali che hanno sfiorato l’aggressione fisica, il buon 

senso ha prevalso sugli interessi personali e si è trovato quell’accordo 

che tutti attendevano con trepidazione. E’ stato stabilito all’unanimità che 

da ora in poi non potranno più essere derisi ne continuamente vessati colo-

ro i quali hanno solo un difettino. 

Nel Nr.1 di LARINGE si cercava di 

ricordare il nome dei tre coristi che 

allora erano dati per dispersi: fortuna-

tamente le cose sono andate per il 

verso giusto ed ora tutti cantano nelle 

rispettive sezioni. Dopo averli risentiti 

cantare ci siamo ricordati che a 

quell’epoca non si erano allontanati 

ma erano stati banditi. Ormai la me-

moria non è più quella di una volta.  

Unesco 

Reggae patrimonio 
dell'Unesco, delegati 
Onu cantano Bob 
Marley 

a musica reggae era 

appena stata inserita nella lista del patrimonio immate-

riale dell’umanità dall’Unesco e, per ringraziare 

l’organizzazione, i delegati giamaicani delle Nazioni 

Unite hanno voluto celebrare al meglio il momento: can-

tando e ballando sulle note di “One Love” di Bob Marley. 

Galvanizzati dall’avvenimento, una delegazione di coristi 

CDB presenti all’avvenimento, che però non hanno voluto 

rendere note le proprie generalità,  urlando hanno intonato 

“La Tettoia”, pretendendo che i canti onti fossero inseriti 

anch’essi nella particolare lista stilata dall’ organismo. 



FINALMENTE VIENE SPIEGATO COME E FINALMENTE VIENE SPIEGATO COME E FINALMENTE VIENE SPIEGATO COME E FINALMENTE VIENE SPIEGATO COME E 
PERCHE’ IL CORO CODE DI BOSCOPERCHE’ IL CORO CODE DI BOSCOPERCHE’ IL CORO CODE DI BOSCOPERCHE’ IL CORO CODE DI BOSCO    
PREPARA LE NUOVE CANZONI!PREPARA LE NUOVE CANZONI!PREPARA LE NUOVE CANZONI!PREPARA LE NUOVE CANZONI!    

€    0,00 

WWW.CODEDIBOSCO.IT 
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Carissimi, 

è scritto chiaro e tondo nella pagina a 
fianco: ” Clima di appagamento nel 
coro Code Di Bosco”. Dietro a questa 
frase molto, ma molto importante si 
cela gran parte del significato di que-
sta storia. 
Una storia che, diversamente dagli al-
bi nr. 12 “Il pensionato dell’ENEL ci 
prova” e nr. 43 “La suora tortura un 
panda” accompagna il lettore verso 
una visione di speranza e positività 
del futuro, dove le difficoltà che sem-
brano ineluttabili possono invece 
prendere pieghe inaspettate. 
A volte il coro CDB viene associato al 
mito dell’apocalisse, presente in ogni 
cultura a ogni latitudine del mondo. 
Filosofi, artisti, pazzi, santi, visionari 
e scienziati, tutti hanno provato ad a-
nalizzarlo e raccontarcelo. La com-
plessità dei rapporti interpersonali tra 
coristi di estrazione sociale agli anti-
podi e la longevità inaspettata del co-
ro, hanno generato infiniti quesiti. Per 
evitare drammi sociali abbiamo deci-
so, a partire da questo albo, di inizia-
re a svelarne alcuni segreti. 
Forse al termine della lettura non a-
vrete proprio tutte le risposte alle do-
mande che vi assillano da tempo, ma 
non temete, tutto sarà chiarito a tem-
po debito. 
 
Buona lettura e buone riflessioni. 



...Clima di appagamento nel coro 
Code Di Bosco. L’euforia per i complimenti ricevuti ha azzerato le già in-
stabili menti. Le prove settimanali si stanno trasformando in festival e-
nogastronomici e l’attenzione per i canti e’ già un lontano ricordo. 
Ma non tutti sono rimasti vittime dell’apatia: un solo uomo (e che uomo!) 
si rende conto dello sfacelo ed ha già trovato la soluzione: il maestro ha 
deciso che è giunta l’ora di imparare una nuova canzone. forse solo così si 
potranno rivitalizzare le carcasse inerti dei coristi. 
Ma il problema è scegliere quale fare... 



GRANDE LA COMMIS-
SIONE ARTISTICA!  Al-
meno QUESTA VOLTA 

NON DEVO FARE TUTTO 
DA SOLO. 

S,a son tre fiette, vèno da 
Lion 

Ci sara, una storia 
d’amore ed un mondo mi-

glioreeeee.. 

It’s these expressions 
I never give 
That keep me sear-

ching 
For a heart of gold 

E’ meglio riascol-
tare qualcosa, ho 
già alcune idee 

Unica soluzione: Convocare urgente-
mente la commissione artistica. Solo 
con il confronto tra persone serie si 

potrà risolvere il problema... 

Ecco, ci risiamo. È ora di risvegliare i capro-
ni! ma che cavolo impariamo adesso? hanno 

già bruciato pianticella verdolina... 



...sciameise de sudeur 
Rodis  insanguinade 
Rempene seintha cheur... 

Ciao Gil! 

Ciao! Siamo già tutti 
pronti e concentrati! 

Mi raccomando! Parola 
d’ordine: CONCENTRAZIONE!
 Il destino del coro e’ 

nelle nostre mani e non pos-
siamo fallire! 



...dopo 15 minuti, come al solito, la commissione artistica decide 
che i lavori sono conclusi. Si aprano le porte del frigo... 

..A-e-i-O-u 
ypsilon... 

MANCA AL SALAME!!! 

BURP! 

BEVI COMPAPRE, CH’EL VIN LE BON! 

...e come al solito, dovrà arrangiarsi... 

..Ecco, trent’anni di 
coro e ancora devo 
fare tutto da so-

lo...ho deciso! Im-
pareremo “SOLO” 

di maiero! 



Per accelerare i tempi, i coristi imparano le parti a casa, da registra-
zioni che il buon gilberto prepara diligentemente. Nel poco tempo de-

dicato alle prove si cerca di mettere insieme le voci. 

Fuochi, bivacchi e 
fuochi... 

...di forza e 
follia... Solo-o solo 

Ok, parti inviate.. 
Speriamo almeno che 
qualcuno le impari... 

...ma che pal-
le, ogni volta 

così... 

E’ giovedì, giorno di prove. Il suo 
lavoro sarà servito a qualcosa? 

Chissà se questa volta 
andrà tutto bene. 

Smettetela di mangiare e 
bere! E’ ora di iniziare le 
prove! Avanti, dovreste 
conoscere tutti le parti 
della canzone nuova! 



Cominciamo primi! 
Fuochi, bivacchi e fuo-
chi di amore conteso... 

...conteso... 
Fuochi contesi... 

Dove devo cercare, 
dove... …... 

...bivacchi... 

zzzzz 

zzzzz 

AVANTI SECONDI! 
...fuochi, bivacchi e fuo-
chi di forza e follia. 

...fuochi, 
bivacchi e fuochi 

di forza e follia ...fuochi, bivacchi e fuochi di 
forza e follia 

...fuochi, bivacchi e fuochi di 
forza e follia 

...fuochi, bivacchi e fuo-

...fuochi, bivacchi e fuochi di 
forza e follia. 

E’ arrivato il momento. Ogni voce, ogni corista deve essere preparato. Si 
comincia con una prova di sezione per poi riunire tutte le voci. La con-

centrazione e’ al massimo ed ogni nervo e’ teso... 

zzzzz 
zzzzz 



BARITONI! 
...Solo-o solo-o solo-o... 

...Solo-o solo-o solo-o... 

BASSI! 
...Cielo , nel sacco, il cie-

lo, lontano una via. 

SOLO SOLO SOLO 
SOLO SOLO SOLO 

O-0-0-0-0-0 

BURP! 

PRROOTT! 

PROSIT! 

BLA BLA... TAJA AL SALAME 

BUTA ‘N OMBRA! 

E’ LA FINE. E’ IMPOSSIBILE PREPARARE LA NUOVA CANZONE PER 
L’IMMINENTE CONCERTO, ANCHE SE E’ GiA’ IN SCALETTA. NON E’ Più 

POSSIBILE SOSTITUIRLA. GILBERTO DECIDE: LA FACCIAMO LO STESSO 



ARRIVA IL GIORNO DELL’ESIBIZIONE. 
……….IL CORO SALE SUL PALCO…….. 

……………GILBERTO Dà L’ATTACCO DI “SOLO”………….. 
…………DIRIGE DANZANDO, COME SOLO LUI SA FARE...E……… 

 
NONOSTANTE TUTTO, COME SEMPRE, E’ UNA EMOZIONE! 

...Fuochi
, bivacch

i 

e fuoch
i di forz

a 

e follia
. 

...Fuochi, bivacchi e 

fuochi di forza e 

follia. ...Fuochi, bivacchi e 

fuochi di forza e 
follia. 

...so-lo-ooooooo so-lo-ooooooo... 

Ogni riferimento a persone esistenti, a descrizioni delle sezioni corali o a fatti realmente 
accaduti non è puramente casuale ma il risultato di studi ed osservazioni oggettive, effet-

tuate nel corso di trent’anni di attività canora. 



LARINGE STORIES 
COLLECTION 
€ 0,00 cad. 

n. 1 Il Buriola seviziato 

n. 2 Quello che non digerisco 

n. 3 Il rutto è per sempre 

n. 4 I fantastici 4 stonati 

n. 5 Luca nel nido del cucùlo 

n. 6 Datemi un distillatore vegano 

n. 7 La pippa 

n. 8 L’alpino lagunare 

n. 9 L’ombelico posteriore 

n. 10 Il frigo calante 

n. 11 Terrore in sala prove 

n. 12 Il pensionato dell’ENEL ci prova 

n. 13 Non cantate! 

n. 14 Il prezzo della porchetta 

n. 15 L’ eunuco superdotato  

n. 16 I primi sacrificabili 

n. 17 Paste, pasticcini e sugna 

n. 18 Il sifone intasato 

n. 19 Uno stantuffo griffato 

n. 20 Terzo tempo: l’orrore nel bagno 

n. 21 L’antifurto orale 

n. 22 Il trionfo enologico 

n. 23 La canzone resuscitata 

n. 24 L’utopia della dieta 

n. 25 Non era un fa bemolle 

n. 26 Il pannolone ascellare 

n. 27 Eppur si muoveva! 

n. 28 Ci fosse stato lo scarico 

n. 29 Non seguite il direttore 

n. 30 Ridatemi le calorie 

n. 31 Il diapason scordato 

n. 32 Quando Gilberto era donna 

n. 33 Nato in geriatria 

n. 34 La sezione del terrore 

n. 35 Se Fabio fosse un Watusso 

n. 36 La fossa biologica si incrina 

n. 37 Trippe a colazione 

n. 38 Ridiamo voce ai sordi 

n. 39 Lo spartito sbagliato 

n. 40 Se canti mi drogo 

n. 41 Le ombre degli astemi 

n. 42 Venga il regno della sardella 

n. 43 La suora tortura un panda 

n. 44 Armati di flatulenza 

n. 45 Un vero ingegnere non canta 

n. 46 La camicia bianca di forza 

n. 47 Nell’ alluce c’è la saggezza 

n. 48 La libido della tarascona 

n. 49 La cazzuola non si usa così 

n. 50 L’onda marrone 

n. 51 Ama chi t’ama, io no 

n. 52 Ai bassi piace il trenino 

n. 53 La stagista e lo smemorato 

n. 54 E il bidet non bastò  

n. 55 Topa! Topa! Topa! 

n. 56 L’ossocollo della speranza 

n. 57 L’unguento prodigioso 

n. 58 Il colon non risponde 

n. 59 Cuando calienta el solista 

n. 60 La giarrettiera ritrovata  

n. 61 Il salame rifiutato 

n. 62 Lo stalker non si arrende 

n. 63 Un aiuto dal decotto di prugne 

n. 64 Villabassa sotto assedio 

n. 65 Lo sfiato traditore 

n. 66 I calanti di Cansei 

Se già conosci il numero arretrato che desideri ricevere procedi con richiesta 
scritta e inviala, tramite telegrafo, telescrivente o messaggero,  a LARINGE 
STORIES DISTRIBUZIONE,  allegando alla domanda una o più bottiglie di bra-
dIPA. Nel caso i numeri desiderati non fossero più disponibili, la bottiglia verrà 
riconsegnata vuota. 

NOTE PER GLI ORDINI: 
- Come da volontà del defunto autore, la tetralogia “Tragedia nella toilet-
te” (nr.18, nr.28, nr.36, nr.50) non può essere venduta separatamente, in modo 
da non dimenticare mai la causa della sua dipartita. 
- La ristampa dell’intera collezione è in programmazione ma le uscite in edicola 
sono state bloccate dall’ UNICEF fino a data da destinarsi. 



A CASA MIA 
COMANDO IO! 

Il Fisiokinesiterapista Bipolare 

IL RACCONTO DI UNA STORIA DI VITA 
SOSPESA TRA SPERANZA E REALTA’, 
CON IL PROTAGONISTA CHE ALTERNA 

L’IMMAGINE PUBBLICA A QUELLA PRIVATA. 


